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Pilli im 
ò g g i I nostri deputati socialisti parle-

raoQo iti,varie città : Costa a Torino, Bar-
tesi a Carpì, Demarinis e Casìllt a Napoli, 
Prampolioi aGnastalla, Ferri a Firenie, 
Berenini a Parma, Agnini a Roma, 
ove apvéya parlare Badaloni, che tro­
vasi ammalato. 

Anohe questo. è nn indizio ohe il 
partito sooialista italiano va perdendo 
le siie qualità diremo cosi iniziali, che' 
si aianifèqtavaoo cpHe agitazioni ineo-
scienti, e senza pratico scopo, ad & in-, 
tento ad informate la sua coadotta ai 
principia dallo iioaqnisla lag ili. Dopo 
alctim tentativi riusciti qua e là nella' 
lotta ammìhistraiiva, iateode óra at-. 
(roptare con piii sicura energia quella 
politica. , 

SI "ciò éh'ò avrénuto da un poizo in 
Germania, dove ll'aocialismo non si fa 
a base di vuota qoaciani e di scampa­
gnate, il Reichjtag non ha potutq d i -
siataressarsi dei socialisti, qnaudo questi 
SI presentavano f^umerc^aî  agguerriti, e 
capaci di trasformare l'ambiente legisla­
tivo. K' 7era che l'imperatore lotarvanoa 
col metodo di Alessandro, dicendo xshe 
«nop era possibile di scioglierò il nodo 
e quinci bisognava troncarlo aol\à spada »; 
a così face. Ma non ò meno vero cjlie i 
sooiaiistì tornirono al R'jichstag più 
onmerosi e più agguerriti di prima. 

Per questa via soltanto delle con­
quiste legali — chiaccbieraiido e spro-
poslt^aqdo mep», e studiando ,pi^ — an­
che ili ItWta f socialisti ' póttànnb av­
viarsi alla Ofuogista di. ciò che vi k di 
pratipo, di equo e di raggiungions. osi 
loro ideali. 

E .'i iiberali, e la classi oosidette di­
rigenti, iuveée di spaventarsi tanto pul 
movimeoto' so'Maiista, invece di tapparsi 
pauroaametitei'in casali primodi^pui^lo, 
dovrebbero pausare molto seriaméOte a 
questo: che all'à gèóte òhe lavora e 
soffre:non basta più (parlare di Statuto, 
di diritti elettto'rali e ^i libertà di stampa ; 
ohe gli stoiqaai digiuiii non vogliono 
più sàperae di cesare saziati solamente 
colla marcia reale e'I'inno di Garibàl'di. 
. 1 prati hanno molto beoo intesa que­
ste Cose, e —• con mire affatto diverse ia 
quelle che dovrebbero avere i liberali 
— hanno c e s a t o dall'additare soltanto 
il efóto a chi laogiie a muore d'inedia, 
e staqna-provyedaptla pai povero, come 
caparra, un po' di bene anche su que­
sta- terra. Quindi sorsero e sorgano, e 
rapidamente si moltiplicano, tutte quella 
M'tH?Ì90Ìr<pPBO!sr' 4 i ..JVflVldepz^,, di 
cooperazi'oae e risparmio, che i preti, 
con uuà forte 'orgkoìzmi'o'na,' Yab'no as­
sicurando nella loro mani. 

I liberigli e le coaidette classi dir igen^ 
pensino «ha il loro, lioerte egoismo e la 
loro fatale cecità, possono portare a due 
risultati egualmente funesti: o ad una 
reazione violenta e terribile da parte 
delle classi diseredate, o al predominio 
4ài prtitV.M qùSli'fa'rèbbarò'iìói strazio 
di quella libèrti'•dèlta'!i'u?;Ie 'irà''si'se'r. 
vooo pat' conquisiaris le masse popolari, 

dtJASSJ éWDENTESCHI 
Moma 30 :— Stamane gli studepti 

tMicali e.socr/flisti provocarono un gran 
chiasso all'Università, applAudeado 11 
professor Nooito mentre faceva lei;ione, 
per cou^pensarlo del discorso pronun­
ciato, alla Camera in favore della conva­
lidazione di Oe Felice. I monarohici raa-
giroDo; fnronvi bastonate e pugni. .L'(J-
Qiversità fu chiusa. Una commissione di 
««id%j(ti«iiiir«tJ5'd«ttn^tìs«M«aiSàtiftco. 
Oggi ì monarohici sì raddaant^)pa^j;i^-
tastare. 

documenti più importanti 
del nuovo „Libro Verde" sidVAfrica 

l\ Libro Yerds sugli avvenimenti d'A- il Oivorno italiano 
frict del più recaata perioda, marzo ad per il Tigre, 
aprile 1893, distribuito mercoledì alla 
Camera, compcende 120 documenti, 

Questo è il sunto dei principali: 
Mocenni a Bsldi^sera, 3 marzo. 
Baldissera ha facoltà di prendere ogni 

provvedimento cichleato dalla sitasziona 
militare, comprosa .anche l'abbandono 
di Àdigrat a di Cassala senza lasciarsi 
trattenara da considerazioni puramente 
politiche, , 

Baldissara a Mocenni, ó marzo. 
Situazione grave. Forze disponibili, 

1-1 cannoni da montagna, 15,000 ita­
liani, 5000 iudigeoi, tutta gente più o 
meno scossa. Incerta la notizie di Gas­
sala, L'esercito scioano probabilmente 
si avanza per stabilirsi fra dura e A-
smara. Sagaaeiti poca resistenza, Asmara 
scarseggia d'acqua, 

Mocenni a Baldissara, 0 marzo. , 
Il ministero è dimissionario. La crisi 

non paralizzai l'aziona lo Africa. 
Mocenni a Baldissera, 2, marzo. 
Si dispone par l'invio di due batta­

glioni e 6 batteria. 
Ijaldissara a I^ooaooi, 7 mirzo. 
Co6faVvifó*f» g|fivAà«tr«!lla''SSiàiione 

a sud. Verso C^ssi^lasi accoatano 10,000 
dervisci. ' ' ' 

Hb) A^to o'i'dina di ripiegare eventual­
mente sa Keren, 

Invio Salsa ad Adua per guadagnare 
tempo, intavolando trattative. Chiede i-
struzioui. Non chiede rinforzi, Non po­
trebbe utilmente impiegarli. 

Verbale dal Consiglio dai ministri, - 8 
marzo. 

Il Consiglio'autorizza il Presidente 
del Goiisiglio, a il ministro degli «steri 
e qui^lò della guerra, ni autorlzzaVe ii 
generale Baldissera a trattare della pace 
alte migliori coadiziuni rispoodenti al-
t''ltatere9se della Golttnià e al decoro dal­
l' Italia. 

Un telegramma Grispi e Mocenni 
dello steiiaa ' giorno autorizza Baldissera 
a mandare il maggiore Salsa' par trat­
tar» la pace io basa alle deliberazioni 
dèi Consiglio. 

Ba'dissera a 'Mocebni, 8 marzo. 
Rinuncia alla liberazione di Adigrat. 

Il Negaj si aposta verso 1'Agam6, Salsa 
ricevuta U lettora''(li Makonoen ha pro­
seguito per il campo di Meaelik. 

Baldisaera a Kicotti, 11 marzo. 
SittaUzione generale alquanto miglio­

rata. L'esercito scioano è nell'Entisciò. 
Buldlssera a Ricotti, 12 mirzo. 
Salsa, reduca dal campo di Maoelik 

porta i seguenti punti sui quali dovreb­
bero posare le trattative' di pace: 

a) il conflue fra Eritrea ed Etiopia 
segnato dal'Marob-Balesa-Muna. 

Ò) Trattato di alleanza e di amicizia, 
esclusa qualunque forma di protettorato, 
di durata da atabilirai,' e rinnovabile a 
modiflcabile fecondo che. l'esperienza 
avrà diiilòstrato conveniente. 

a) Nomina Dello proriocia dipendenti 
da ras Maìnga^cià di un capo di gra­
dimento dell'Italia. 

(2) Abbandonare al più presto Adigrat 
6 gli altri punti che ancora fossero in 
nostra mano a sud dal Mareb-Belesa 

Ricotti a Baldissera, 13 marzo. 
Autorizza a trattare la paca sulle 

basi proposte. 
Oasiderasi puro ottenere dichiarazione 

che il Negus non accetterà mai prot-
tetiorato d'altra potenza. 

Ferrerò (ambasoiatore a Londra) i 
Caetaui, 13 marzo. 

Il Consiglio dai ministri ha telegra­
fato a lord Kromar di fare eseguire 
una dìmustraziona militare verso Don 
gola onde fare una diversione in nostro 
favore. 

Baldisaera a Ricotti, 12 marzo. 
Snoto della lattare dì Menelik e di 

Uakonoen. 
La lettera di Makonnen, scritta d'or­

dine di Menelik, dice : 
< Finché sia conclusa pace tenete voi 

i paesi a nord Marob-Betesa ; abbando­
nate presto Adigrat; non fate altri forti 
oltre quelli esistenti; i vostri uomini 

-non passino Mareb-Bslesa. Sa nostra 
gente viene a voi riconsegnatala; la-
Sbiate 'ai conventi i beni e culti dati 
prima dal Negus. « 

Salsa aggiunga ohe gli fu pure par-i 
lato da Makonnan d'piia azione comunef 
contro i dervisci, nonché del ras' che 

meglio gradirebbe 

Sulsa avava a.ssistito i l la sfilata del­
l'esercito del Negus, non mano di 80 
mila fucili, oltre 50 mila quadrupedi, 
abbondanti viveri e munizioni. -

Bnirdiss'era rispondendo a Salsa, opi­
nava che le condizioni suaspresse po­
tranno essere accattate dal Sovàrna; do­
versi però respingere ogni diviato di 
fortificazioni al di qua dal cnnSoa, scon­
sigliava ugni impagtio par una campa­
gna contro i dervisci, si • dichiarava fa­
vorevole per il Tigre, alla candidatura 
Makonuen. 

Baldisaera a Ricotti, 13 marzo. 
Chiede sa debba sgombrare subito 

Cassala. 
Rudiol Ricolti e Caataoi a Baldìesera, 

13 marzo . ' 
Per Cassala si daranno Istruzioni ira 

48 ore. i 
Quanto al negozialo con Menelik que­

sta s o n o ' l e ' i s t r u z i o n i ; «confermiamo 
nastra acciittazione delle basi' di paca 
comunicateci », .. . 

Quanto ai forti respinga il proposto 
divieto, intendendo noi di esercitare 
piana ed intera la sovranità nostra sul 
territorio a Nord dal lìmite Mareb-Be­
lesa. 

Per i conventi ce ne rimettiamo al 
suo giudizio. 

Quanto alla proposta di riconsegnare 
la gente che viene a noi, ce uè rimet­
tiamo pure a lei, purché non sia impe­
dita la ricoatituziaue dell'esercito culo-
uiale con truppe indigene. 

Quanto al capo del Tigre, approviamo 
il suo divisamtioto d'bsoludace Manga-
scià e Sebat. 

iinposaibiia farla giungere cradeoziali 
de l 'Ra prima di 15 giorni. 

Proponga dunque se crede una eoa-
yeiVziooe militare da mutarsi iu pace 
definitiva quando giungeranno creden­
ziali che saranno presto spedite, 

Trattato da lei armato iu forza delle 
credenziali sarebbe ratificato da S, M. 
il Re . 

Baldissera a Ricotti, 13 marzo. 
Il maggiora Salsa é ripartito pel cam­

po abissino. 
Baldissera a Ricatti, 13 marze. 
Ho saputo soltanto ora che Salsa a-

vava lasciato sperare a Makonnan una 
eventuale ratrocaasiona territoriale. 

Rudiuì e Ricutti a Baldisaera, 13 
marzo. 

SI disapprova il linguaggio di Salsa. 
Il regio CVuverno desidera lo slalu 

quo del 1893, ossia il confine Mareb-
Balaaa. 

A questa condizione si accetta la pace; 
una pace onorevole duratura. Piuttosto 

..di lasciare aAdentell^to a;-n,iiov.a{£uerro, 
-0, peraiéttor« offesa a l senUineuto na­

zionale, si préfai'isca la continuazione 
delle ostilità. 

Ricotti a Baldissera, 13 marzo. 
Chiede" sa ,QC.<fórri4bo. aitci cìhforzi-
.Bsldl'asara a.Ricotti ,"13 marzo. 
Non occorrano altri rinforzi, 
Rudiuì, Ricotti e Gà'etani ' a Biildis-

sera, 14 marzo. 
Istruzioni par Cassala così,concepite; 
« Se. l'K- y . stima, loutana . la pace 

i-coa l'Àbissioia, (!Ì sembra pradante- rìti-
' l'ara il presidio di Gassala, onde non 
triivarci esposti a sqstapare contempo­
raneamente la guerra sul fronte sud.e 
sul fronte ovest. 

Sa la pace con l'.^bissinia le sem­
brasse vicina, allora, par riguardo al 
sentimento nazionale, ci sembrorebb>< op­
portuno maotapere tr.ausitoriame'nte la 
posizione .di-Cassata. .- "i 

Ma il Governo pensa che il criterio 
militara debba prevalere sopra ogni al­
tra conSid'éra:;iane,' e quindi; 'lascia al-
' r ] E . y , pi^ìia'libertà di.mantenére d ri­
tirare il pi-esidio di-Oa^saia^ 

: ; Avvertiamo che gli egiziaui ' .&rauno 
dimostrazione militare sopra Dongola. 

Giietani a Ferrerò, 14 marzo. 
Il Governo desidera par ora mante­

nere l'occupazione di Cassala, salvo qhe 
necessità militari non impongano'al 'ge­
nerale Baldissera la decisione di sgom­
brare. 

Il Governo gradisce la dimoatraziune 
sopra DoDgola, quiiatuuqae di scarsa 
efficacia militare per noi. 

Ringrazia vivamente lord 'Salisbury. 
'Bìilaissera a Ricotti, 17'marzo. 

Riu.ieendo l'uniiiiato agombni dogli, 
iropiiiliitieiiti, C.iss-i!a può tenera fino 
alla piana estiva. 

Ca(̂ t-:iui a Ferrerò, 18 marzo. 
Compiacimento del regio Governo per 

le dichiarazioni cordialmente amichevoli 
verso l'Italia fatti dal Governo britta-
nlco in Parlamento. 

Baldisaera a Ricotti, 19 marzo. 
Vi tornato Salsa con due Iettare ,di 

.Menelik ed un documento col timbro 
dal Negus coliì.concepito: 

< Nuovo accomodamento che si fa tra 
l'Etiopia a n ta l ia 6 il aaguanta: 

'rrattatp di Uccialti fra l'Italia s 
l'fitiopla é cnmplatamente. abrogata. U' 
nuovo trattato al farà con queste basi : 

11 trattato si farà, come é costume 
fra. le potenze d'Buropa; gli articoli del 
trattato saranno definiti. di pieno ac­
cordo fra 1 due plenipotenziari nominati 
d a S . M> 'I re d'Italia e da S. M. il re 
d'i|{|P{i^.' /;.;> V ; - ;H. . ! ;•* *:.'?<?•>' 

La frontiera fra Etiopia è Colonia 
iBIritrea ésegoata dal Mareb-Beleaa-Muua, 
confine fra l'Agame e l'Ocnlè-Kusai. 

Appena firmato quest 'atto sì :(arà 
lo sgombro del forte di Adigrat, Dopo, 
i soldati,italiani, meno quelli necessari 
per la Colonia, ritorneranno, in ) patria, 
e quelli dell'iuipiìratore, ad eccezione di 
quelli del cupo: nominato in Tigre, tor-
aeranna al Iqro paese. 

I soldati di S. M. l'Imperatore di 
Etiopia e quelli di S. M. il Re d'Italia, 
pop possono sotto alcun pretesto entrare 
nel terrijfurio dell'altro Slata senza au< 
torizsazioue del capo da cui il territorio 
dipaoda. 

I negozianti hanno libero passaggio. 
Quest' atto deve rimanere sagrato 

nelle mani dalle LiL. MM, l'Imperatore 
d':Etiopia e il Re d'Italia, e non può 
essera cqmuoioato alle altre Potenze fin­
ché non sia terminato il trattato definitiva, 

Menelik chiede che la conclusione del 
trattato defiuitivo idi amicizia ed alle­
anza, aia differita al. suo ritorno in En-
totto. Ammette la restituzione dai pri-
gioniari, ma pare iuteuda parzialmente 
differirla a trattata c o i n p i u t o . 

Rudinì, Ricotti e Cattaui a Baldissera. 
2 0 marzo. 

Non h ppssibile il aegreto dovendosi 
render conto al Parlamento. Ê on h pa­
rimenti possibile proporre a Sua Mae­
stà l'invio di un telegramma par auto 
rizzare la conclusione della | aca. Il go­
verno autorizza la stipulazione di una 
convenzione militare alle seguenti o a -
dieioui: 

< Il confine fra rStiopia a l'EIritraa; 
resta segnato dal Mareb, dal Belesa e | 
dal Mai-Mupa; 
- Restituzione in breve tempo dai pri­
gionieri -e richiama da Àdigrat dalle 
truppe italiane col loro materiale da 
guerra ; 

Le parti belligaranti si impegnano a 
non oltrepassare i confini stabiliti ; 

I aegttzianti avranno libero passaggio j 
Àbrugaziune del trattato d'Uocial'i, 

purché l'imperatore si impi"gni a non': 
accettare il protettorato di qualsiasi al-: 
tra -potenza ; - '-. 

II capo dai Tigre sarà deatioato dal-i 
l'imperatore di Etiopia ed accattata dal-' 
l'Italia >, 

Baldisaera ha piena facoltà- di modi-
fl'Jare a di ampliare queste coudizioni,; 
purché rimaogano inalterate nella so­
stanza. 

Glnngiamo così agli ultimi avveni 
menti coi dervisci. Qui si vede l'inte­
resse dell'Inghiitarra par la nostra per^ 
mananza a Gassala. Il nastro ambascia­
tore a Londra, gunerale Ferrerò, tele­
grafò al ministro Caetani in aprile dopo 
la battaglia di monte Mocram : n La no-, 
tizia giunta a Londra circa a Gissala 
é stata interpretata coma «igoifica'isa; 
l'abbandono totale della piazza. Conver­
rebbe smentire ». 

L'on. Caetani risposa a F e r r e r ò , S a -
prila. i 

Il telegramma di Baldissera non é_ 
chiaro: gli furono .chieste spiegaziuul. \ 

Salvago Raggi, reggente IIAgenzia del-
Cairo telegrafava ul ministero Caatani,' 
8 aprile. 

Ha' prodotto grande commoziona nelle 
sfere ufficiali angle-egiziane il supposto : 

\ abbandono dei feriti, dei quiidrupudi- a 
I dalla dut-a da parte dei dervisci. Chiedo' 
; iatruzioui. 
1 Caetani e Ferrerò a Salvago Raggi,: 
I 0 aprila. ! 
j Si narra della fuga dei darviaci ; si 
I dice che Stav^ui é rimiisto a Cassala. 

Ricotti a Baldissera, 16 aprile. 
j | S e le condizioni mi l ì t in uon ne Im­
pongono io sgomb^iro, il Governo desi­
dera che si continui l'occupazione di 
Cassala cui solito presidio. 

Caetani a Ferrara, 10 aprile. 
L'ambasciatore d'Inghilterra p.iserva 

che un eventuale sgombero di Cassala 
a v ^ b b è un serio effetto, i'ncoraggiando 
I dervisci a permettendo eh» le loro 
forze si rivolgano tutta,contro lo posi­
zioni egiziana. Il Qaveruo dalla regina 
desidererebbe, ad pgui tqodo, di oijsara 
avvèrtiio piti sollecitamepte che é pos-
slbìlo, éi Mspond^ che si prènda nota 
di questo desiderio e che per il rima-
nePte è stata già impartita al ganeraie 
Baldisaera l'istruzioue di conservare Cas­
sala, a meno che imperiose tagìupi eli 
ordine militara non ne rendano peces-
sario lo sgombero. 

Rudiol, Ricotti e Caetani a' Baldis­
sera, 2 0 aprila. 

Procuri di mantenere l'oocapaiiane 
di Cassala sino in autunno. Si .vedrà 
allora sul da farsi. S s pdrò gravi' peri­
coli di ordine militare lo l'óìpodossero, le 
é sempre lasciata facoltà di sgomberare. 

Baldisaera a Ricatti, ,20 aprile. 
Ha ricevuto lettere di .Meae^l\ii 6 

Maugasc^à, 11 Negus scrive che uoa 
èssendo stati accettati iprelìmlDàrl cou-
vaiiuti tra lui e Salsa, chiède la resti­
tuzione dalla relative lettere, tratteifendo 
il maggiore Salsa qaale oataggia,\ pro­
mettendo di rilasciarla tp^to che avrà 
ricevute le lettere. Non aveniio inté­
ressa a conservare tali docum^Dti, 11 
^vernatore glieli mandò. Mangaseià 
nella sua lettera assicura che l'impara-
tare gli suggerisce di fare amicìzia con 
Baldissera e aggiunge di proprio che 
ama'a cerca la pace.. Il govarnatore gli 
riapoab: Io pure amò la ̂ aoe. 

Safta coal rotte le tratty(ttvo. 
L'ultimo documeuto dalla raccolta ri­

produce te lettere di Menelik e Man­
gaseià. Eccone il tanora: 

« Vincitore dai leoni, discendente dalla 
famiglia di Giuda, Mehal'ik II, etetta 
da'Dio re dei re d'Ettlopia, che arrivi 
al generale Baldissera ;,ilai patee sia con 
te. Quando venne it mfiggiora Salsa per 
primo mandato a me, ara per determi­
nare piccole, cose della pace. Dopo, sa-
rebijejiy^Du'ti) dn!f>qmpl^tcda-maùdàto 
dut'ìré-doi' rfigitìVyi'Sfi«mJatìt péVde-
termiparp Is CQse definiti^aweuta. Ave-
vam'ó parlato'cb'sl q'iiàbdo'iu tenuto a 
ancora dopo ne abbiamo' pàt'lato. Tutto 
quello che abbiamo parlato abbiamo 
messo In iscritto. 

Quello che ha parlato lui, lo ha dato 
a me, quello che io ho parlato ho dato 
a lui. Poi é partita per determinare con 
voi altri e tornare con Iettare munita 
del botta dei govèrno. Ora, quabdo é 
tornato, ha abbandonato lutto quello 
che avevamo p a l a t o , ad ha portato altre 
case nuove. Par questo, vedaado che la 
pace era abbandonata, e che quello che 
avevamo parlato era cambiato, ho detto: 
restituiscimi il mio scritto, che t'ho dato 
ballato, e prenditi il tuo. Lui'mi ha ri­
sposto di averla lasciato all' . \smara  
quando é venuto qui. Io ho detto : fino 
a quando farai portare questo scritto 
aspetta qui con me. Non credere ohe 
Iu abbia trattenuto per altri motivi. 
Quando avrò io mano queate lettere te 
lo mandalo. » 

Ed eneo quella di ras Maugaacià : 
«Il 0 aprile dell'anno del perdobo, 

Maiildirta'da-raa-Maugasclài figlio di re 
Giovanni, re di Sion, r-a- idei re-.'d' E -
tiopia, che arrivi al generale Baldissera, 
governatore della Colonia Eritrea, tanti 
saluti. Come ha passato questi giuruL 
Vostra Eccellenza? Io sto bene grazie 
a Ola. La Ietterà che proviene a lei da 
Sua Maestà il re, ecco le rendo. Parò 
Sua Maestà mi ha detto di fare ami­
cizia col gauerale Baldissera. Ora lai 
cerchi p^c,a'P i^tniciz'ia, lo corco.di vi-
vare!'J'Bcaòfda.''damà' p¥i^it;pàsiatò. Vo­
glio che ritarai la tiqstra-amicizia, coma 
esisteva prima dal 18 aprile, » 

II»l i?'RESSIOiVI. 
Mandano da Roma, 29 : 
« Tutta la stampa si serva dalla pub­

blicazione dal Libro Verde uóicameute 
per appoggiare o fare opposizione al 
Ministero Rudipl, o per attaccare o di> 
fendere II Ministero Criapi: Ssaminando 
spasii'ooatamenté, se ne riceve l'impres­
sione di una grande a profonda igno­
ranza di tutti ÌQ Italia circa la vera 
orgaaizzazioae, le forze, la risorsa e la 
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tatlicu militare degli abi«sini. Ne rlnul-
tano nnelie «vidnnti la eomplelR rnnn-
cnnza da p»rt« nostra di un servizio 
d'infir.iiuzioni, i'iiHuffloienza doi servizi 
logisl 01, e r Impreparazione generalo ori-
ginit i da inesatta oiiDOsaonza del nemico 
0 d:illa preauazione ecoossivameote spiata 
dail» nostra suparìorit& aiaral<!i iutellet-
tu.'ilii e tattica. Invece, Ja coofigurazioaa 
dui paese rendendo impossibile lo spie­
gai»' nto dulie forze ed inutile l'uso dai 
cu: noni, ci poneva iu condiziono d'ia-
fiii iuriti. 

In città l'impressione dest-tta dal Libro 
Vni'le è etata vivissima, e i commenti 
juiliiiti. Non poî iio nascondervi che la 
puljlilicazioue integrale dei rapporto di 
U'ir.itiori sulla battaglia di Adua, ha 
deaLito viTacissimi e disparati aom>' 
raiiiiti fra i deputati, anolie parelio l'es-
sauei. di quel rapporto è implicitamente 
conl'Hrmata da un telegramma di Bai-
dibSî ra, il quale imputava alla fiacchezza 
m<;nile delle nostre truppa di non aver 
potuto liberare subilo il pra^idiu di A-
digrat ». 

Uu telegramma in data di ieri dica : 
< A Montecitorio persiste l'impres­

sione sfavorevole per il metodo seguito 
ncllìipublicazione del l/bro Verde. M )lti 
dt-putati ansile ministeriali deplorano le 
aniijiatrioticbe rivelazioni ohe si sono 
fatte. Si stanno prendendo accordi per 
riunire stasera i 7g deputati astenutisi 
dulia votazione del SI marzo. Si pren­
derebbe una decisione circa l'atteggia­
mento verso il Ministero, nonché circa 
la linea di ccndotta a proposito del Li­
bro Verde. 

Il Popolo romano, nell'edizione di 
citià, scrive ohe l'effetto prodotto dai 
L'bri Verdi sia por la publicità di certi 
documenti assolutamente riservati e di 
cai attere iuieruazioDaie, eia per la fi­
gura di viltà ohe si lascia fare ai na­
stri soldati col rapporto notoriamente 
meiizogueru di Baràtieri, fu tale, da 
produrre a, Jrtootaoitorio un vero fer­
mento. 

Nei circoli parlamentari e giornali­
stici era generale l'opinione che, tanto 
nella manipolazione dei Libri Verdi, corno 
noi punti polomìoi passati per la diffu­
sione aWAgenzia Stefani, vi sia la mano 
d'un noto specialista radicale». 

É avveniffleoti d'ÀMea 
L.U ritirata dei Negus. 

Uoma 30 — Letture private prove-
uioati da Adua confermano che la riti­
rata del Negus è avvenutala condizioni 
piuttosto tristi. 

Multe migliaia di saldati abbandona­
rono il campo prima dello scioglimento 
dei medesimo. Molti morirono di fame-
Vi furono perfino ribellioni di sottocapi 
ciin relative truppe, ribellioni seguite 
da violente repressioni. Dalle ates^e let­
tere risulta che il re del Goggiam, an­
ziché ritirarsi col Negus, lo abbandonò 
per un'altra strada, 

Tecla Aimanat ò rimasta indignata 
perché la campagna uio gli ha frut­
tato nulla, mentre per seguire II Negus 
i.suoi soldati hanno abbandonato la cul­
tura dei canapi, Un'altra causa di mal­
contento é che il Nugus si è tenuto 
tutto per sé il bottino di Adua, sp^cial-
meute le armi od i cannoni, lascian­
done solo alcuni a ras Maugaacià, che 
fu l'unico ad essere b.ia trattato da.Me-
nelik. 

Per la itroaailma bnitagltu. 
Roma 30 — Le disposizioni che Bii-

dissera ha prese per la prossima bat­
taglia fauno sperare ohe, sconfitto il 
nemico, egli sarà in grado di seguirlo 
senza posa, A tal uopo il comandante 
italiano concentra ai campo il necessa­
rio di vettovaglie ed altro, per il pe­
riodo dì un mese, 

Dfla rìDDìooG dei OeiiEtati Teseti 
per il rimborso dei crediti catastali 

Telegrafano da Roma, 30 aprile : 
<A Montecitorio nella Sala Hossa si 

tenue una riunione di deputati lombardo-
veneti per provvedere alia risoluzione 
dell'antica questione circa II rimborso 
delie spese anticipate dai Gomuoi per 
il censimento catastale austriaco. Vi in­
tervennero anche l'avvocato Pareozo 
nella sua qualità di consulente legale 
delle Provincie interessate, o l'avvocnto 
Franco delegato speciale delle provincie. 

L'avv. Franco dà lettura di una 
chiara relazione della vertenza, ricor 
dando il progetta di Magliani ohe re­

stituiva i 4 milioni di cai sono in cre­
dito le Provincie, in dlnque anni, con gii 
ioteressi; n il progetto dell'on. Sennino, 
che progettava di restituire I 4 milioni 
lo 10 tinnì senza gli interessi­

li ministro Colombo dice ohe manter­
rebbe i! progatto<^8ll'on. Sonniuo. 

Ij'on. Branca.ha (oUeTato dei dubbii 
sull'obbllgo'del .Gaverao al pig^imebto, 
produceiido una cattiva impressione, tanto 
più ohe il ftovorao ha sempre ricono­
sciuto il debito. 

Parteciparono alla discussione gli OD. 
Snardo, Chiaradia, Geruttl, Donati, 
Troves, 

Si votò l'ordine del giorno degli on. 
Gerutti e Woilemborg. Si nomine poi 
un comitato composto degli on, Tlepolo, 
Di Broglio, OadnlinI, Colpi e Suardo, 
perchè solleciti il Ministero alla pre­
sentazione di un progetto di legge in 
proposito. 

Alla riunione intervennero, del depu­
tati veneti, gli oa. Cierae^itini, O-illi, 
Trevcs, Papadopoli, MorpwffO, Chi-
nsglia; C-irutti, Macola, M I, Schiratii, 
DI (Broglio, Mmisoilchi, liizzo. O^mma, 
Colpii PioVBoe. Bertoldi, Marinelli, 
Woilemborg, Lugzatlo, Valle, Freschi 
e Chiaradia. Prasieduvino gli on. Di 
Broglio e Tiepnlo coin>i firmatari della 
circolare ai colleghi, fungeva da segre­
tario l'on. UorpxtrgoT). 

Bismarck nella vita intima 
Oloroi sono il principe di Bismarck 

ha compiuto ottantuii'anno, Qualcuno, 
ch'ebbe occasione di avvicinarlo in quel 
giorno, dice che egli è ancora diritto e 
solido, ohe il portamento è tuttora ener­
gico e franca, il suo volto mostra sem­
pre i tratti fortemente risentiCì, ohe 
sembrano gettati nel bronzo, eppure 

apressiooe 
hanno una meravigliosa facoltà di e-

II tempo, che piega ogni cervice, non 
ha potuta piegare quella del ferrea 
cancelliere; gli anni, che affraliscono 
ogni mente, non hanno saputo turbare 
le funzioni del suo pensiero, né della 
sua memoria; la grave etii, che inaridisca 
la vena dell'arguzia e del buon umore, 
non ha potuto tarpar le ali a quella 
vivacità e prontezza di spirito, ohe fe­
cero del principe di Bismarck in ogni 
tempo uno dei più temuti oratori par­
lamentari e dei più divertenti parlatori 
nelle oonvorsazioiii famigliari. 

E' una natura privilegiata, cui non 
s'attagliano le misure comuni; il corpo 
e lo spirito di questo gigitnte sembrano 
dotati di una mol/a indistruttibile, ohe 
li tiene sollevati al di sopra dell'umana 
miseria. 

I medici del Principe dicono ohe se 
non subentrano circostanze imprevedute, 
egli è destinato a l'aggiungere gii estremi 
limiti dell'eia, Kgli stesso però non ne 
é persuaso. Persona che ebbe frequente 
occasione di avvicinarlo narra nella Neue 
Freie Presse che Bismark dice di aver 
troppa violootemente attaccato in gio­
ventù la propria costitnzione fisica per 
potersene ripromettere ora una strjior-
dinaria forza di resistenza. H! del resto 
— soggiunge il Principe — la politica 
guasta i nervi; io sono stato per molti 
anni come un giuocatore che faccia 
grosso giuoco... col denaro degli altri I 

a * 
L'esistenza attuale del principe di Bi­

smark è quanto di più regolato si possa 
immaginare, Un giorno è uguale all'al­
tro, né egli desidera di mutare, 

S'a'za versa le 10, prende qualcho 
po' di cibo e si fa fare dai conte Razt-
zau, suo genero o suo segretario, anzi 
suo sostituto iu quasi tutti gli affiri, 
una breve relazione della novità del 
giorno. Se il tempo é ijello, il Principe 
fa un giro par il vecchio parco di Frie-
drichsruh, poi, verso il tocco, c'è la co­
lazione, alla quale egli h onore con quel 
magoiflco appetito che l'età non gli ha 
fatto perdere; beve birra bavarese a 
vino del lleno. A tavola egli diimioa la 
conversazione e la guida con iusupera 
bile maestria. 

Alla fine della oolazionegli vien por­
tata la posta : lettere, giornali, dispacci. 
Egli accende la suo lunga pipa e co­
mincia a leggere ; pai, sempre seguito 
dai suoi due enormi cani, Tyras e Re-
becca, passa nella- stanza da lavoro. Più 
tardi fa, qualche volta, una corsa in 
carrozza ; allo 7 praaz», spiegando lo 
atesso appetito e la stessa facilità di 
parola come alla colazione, con la sola 
differenza che a pranza beve alcuni bic­
chieri di champagne. Poi riaccende la 
pipa e si passa nel salotto ; egli si ac­
comoda in una specie di ampia poltrona 
e si dà tutto alla lettura di giornali e 
riviste, mentre intorno a lui si fa della 
conversazione e talvolta delia musica. 
Verso le ore 11 va a lettn, mail sonno 
è spesso refrattario ; se alle 4 del mat­
tino il principe non è riuscito ad as-
si'pirsi, bave una grande bottiglia di 
birra e ailnra il iìoniio vit-n**, 

HI all'indomani ricomincia la atessa 
giornata. - ( 

La straordinaria memoria di Bismarck 
gli permette* di narrare, con la più scru­
polosa esattezza di dettagli, avvenimenti 
ohe risalgono' a tempi ormai remati. 

Bgli racconta assai volentieri aned­
doti ed episodi dulia sua gioventù, quando 
era ancora un tiratore di pistola di primo 
ordine a an bevitorà cho uoa la-cedeva 
3 nessuno. Specialmente in fatto di sto­
rielle bacchiche il repertorio di Bismarck 
è' inesauribile. Sentite questa ch'egli 
raccontò di recente ad un visitatore: 

Bismarck, nei suoi giovani anni, andò 
uu giorno a trovare un vioino di cam­
pagna, grau bevitore al cospetto di Dio. 
Le bottiglie di vino del Reno oominaia-
rono a sfilare allegramente, seguite poi 
da una schiera non meno numerosa di 
bottiglie di Champagne. L'amico di Bi­
smarck -attendeva con maligna curiosità 
il momento in cui il suo ospit», ddpo 
le prolungate sue libazioni, doveva m-jo-
tare a cirallo per tornare a casa. Ma 
aveva fatto i conti senza la ffiiinmennia 
forza di resistenza di BiS(n<irok. Vuo­
tata rultima bottiglia e coudutto il ca­
vallo, il futuro Cauoelliere si mise in 
sella d'un balzo, senza toccar stuffa, e 
si diede a galoppare su per uu'erti sa 
lita. Il vento che soffiava vigoros >, gli 
fece volar via il ciippellu; ma il cava­
liere, sempre galoppando, si chinò, rac-
cnlsH il cappello e spari a gran oaTieru, 
lasciando sbalorditi il suo anfitrione. 

Un'altra volta, in casa del priucip», 
c'era chi lamentava il pessimo vino che 
si beveva a Stetti no, 

— Infatti, rispose Bismark, la que­
stione del vino di Stettino è stranissima: 
ne esportano molto di più di quanto ne 
venga importato; è naturale che la dif­
ferenza è costituita dal raccolta che si 
fa.,,, nei fossi della fortezza I 

» * 
Sul tavolo da lavoro di Bismarck vi 

sono attualmente molti oggetti degni di 
attenzione. 

C'èunaoassettad'argento, stranameot» 
cesellata, che contiene un anello bizzarro, 
d'aspetta antico, 

— Vedete, disse Bismarck di recente 
ad un visitatore, questo è un amuleto 
che mi fu mandato testé dalla Turchia. 
Guardata t tti questi segni arabi incisi 
sulla pietra ; voglio sigillare le mie let­
tere con questo anello: farà una grande 
impressione di dottrina. 

Il calamaio di Bismark é di marmo 
nero e di colossali dimensioni ; sul ba­
samento sta disteso un leone morente, 
scolpito con molta evidenzi e sentimento 
d'arto. 

— Questo, disse il prinoipe, è un dono 
del mio vecchio signore, (Guglielma I, 
Ma lo mandò nel 1875, mentre era 
molto malato e ored'eva di esser vicina 
a morte. Fortunatamente s'ing4innava 
sul suo stato. 

In uu lungo aàtuccio biano c'è un 
suggello veramente splendido, tuttogu,ir-
nito in lapislazzuli, 

— E! questo, aggiunse il principe, me 
lo diede l'anno scarso, per il mio giorno 
natalizio, Sua Maestà. É il suggelli) che 
stava sulla scrivania dei mio defunto 
sigi ore, il vecchio imperatore. Quante 
volte il mio sguardo é caduto su que­
sto suggello, quando andavo a fare la 
relazione sugli aifari correnti 1 
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?BOVINCIA 
(DI qua e di là del Judri) 
Un grandioso lavóro. 

ttnmbs, SO iprlle. 
Dimunica scors.t furono qui, nooora 

pagliati dal signor Arturo Maligoani, 
l'iog. capo del Gaaio Civile della Pro­
vincia e gli ingegneri oav. Giovanni Fal­
cioni e Oio. Batt. Itizzani, per visitari' 
ed esaminare la Ioaaliti ove il signor 
Maiignaai intenderebbe costriiirela chiusa 
per accumulare in un immenso serbatoio 
tutta l'acqua del torrente Torre, per 
farla poi discendere in una grande ca­
scata da una altezza di circa 30 metri, 
onde servire pel trasporto della farz< 
motrice per l'illumiuaziooe elettrica flou 
ad Udine. La forza che svilapperebbe 
tale casoitta sarebbe di 600 civalli, e 
basterebbe alla trasmissione del movi­
mento fino alla distanza di 'Zi chilo 
metri, 

I dotti ingegneri, dopo esame accu­
rato della locilili, sì sono espressi Iu 
modo favorevole al grandioso progetto 
ideatodall'ardimeitososignor Malignani, 
e tutto fa sperare che tale progetto sia 
per diventare fra non molto una realtà. 

Multi vantaggi ne diriverehbero da!-
l'attuazione di una simile firza mo-
trio", ed li più importante sarebbe quello 
d'una notevole economia nalla spesa 
dell' illuminazione elettrica. 

Per II compimento di questo colossale 
lavoro occorrerebbe una spesa di circa 
300 mila lire. 

Fra giorni si darà mano ai lavori di 
costruzione di un- villino pel sig. Ma-
lignaui, su disegno dell'artista udinese 
sig. Masutti, e che dovrà sorgere su 
una collinetta al di là del ponte sul 
Torre. B. 

ISOTE P O R D B N O i V E S I 

Luce elettrica. 
Fordenoue, 30 aprilo. 

(a, guizzi). In questi tempi sono molti 
i luoghi dove ferve animata la discussione 
intorno alla illuminazione pubblica. 

Una lotta accanita si è dovunque ac 
cesa fra i diversi sistemi che la scienz i 
ha trovato e che si contendono il campo 
nella pratica attuazione. Gas di carhuiid 
con becchi d'ogni sorta, sfolgoranto ace­
tilene, luce elettric i a mille sistemi, tutti 
vogliono avere il vanto di umiliare il 
sole. Nessuna meraviglia pertanto se 
anche qui la questione si agita un poco. 

Pordenooe fu-tra le prime città ohe 
adottarono la luce elettrica. \JÌ troppa 
fretta fu forse causa di non poche de­
lusioni. Diffiitti un impianto, che esteti­
camente manca quasi della decenza e 
virtualmente combatte con assdi poco 
valore le tenebre dilla notte, costò iu 
cifra tonda ondisi 45,000 lire. Nei primi 
tempi la cosa andò meno male, forse 
perché il passaggio dal petrolio alia luce 
elettrica fece più spiccante il relativo 
progresso; forse perchè realmente le 
lampade nujve, in numera adeguato alla 
forza disponibile, e la maggior cura da 
parte della Società, contribuivano a dar 
luce sufaaieats sa non abbnodante, 

A'Iagio adagio le lampadine crebbero 
in numero, suddividendo naturalmente 
i' energia, che, più che restar quella, 
diminuiva por le magre delle acque- Le 
16 0 Ili candele che nominalmente si 
davano e effettivamente si pngavann, 
scoscerò a uà numero non rilevato, ma 
poco corrispondente alla dovuta quan­
tità- Né poteva essere diversamente. Le 
lampade e^no oggi c'rca 350, la forzi 
disponibile dai venti ai ventiquattro ca­
valli, sufficiente per 200 o 240. E' varo 
che il canon» comunale venne ridotto 
di 600 lire, ciò avrà però valso più 
a rischiarare la cassa municipale, che 
a ravvivare la floct luce di quei poveri 
lumicini.da notte. 

Il contratto scade nel prossimo set­
tembre, e si nutriva speranza che non 
venisse rinnovato, o che almeno i patti 
nu';vi fossero p ù chiari della luce ohe 
la Società fornisce. Corre ora la voce 
che per un anno ancora le cose reste­
ranno come sono! E perché! 

Difficoltà di provvedere altrimenti pel 
momento, si dice; necessità di studi prima 
di impegnare l'avvenire, le scoperte sus-
soguendusi alle scoperte, per cui una 
di'liberazione affrettata potrebbe essere 
dannosa, 

E sta bebé; ma siccome non é desi­
derabile che siano per mancare le ap­
plicazioni pratiche che la scienza trova 
di continuo e che possono a ogni mo-
m'into fare di un sistema ritenuto per­
fetto, un vecchiume, così le oondizioai 
nou muteranno mai. e l'indecisione per 
la scelta di un sistema, durerà eterna. 

Il meglio é nemica del bene, e giuc­
che si conosceva da un pezzo la sca­
denza del contratto, cosi mi sembra ohe 
si sarebbe potuto, con un poco di buona 
volontà, dtilinirn g.à quosi'auno e in modo 
soddisfacente la questione. 

Degli stadi furouo fatti, delle offerte 

avanzate, e, a quanto mi consta, una-
ancho assai sena di una ditta ohe 
garantiva 60 cavalli (600 lampade) ac­
cettando anche diverse combinazioni per 
le quali n avrebbe ceduta la forza alla 
Società Anonima, a l'avrebbe data al 
C jmuni>, 0 avrebbe aeiunto direttamente 
l'impresa della nuova luce; e ciò sempre 
verso un corrìapetti?o, forse discutibile, ' 
ma certo non eccessivo. Io uon so per 
quali motivi non fu accolta; credo sa­
ranno stati buonissimi, ma so ohe una 
sola cosa é chiara in questa questione 
di cosi poca luce, ed é che con la forza 
attualmente usata non é. .possibile' ali­
mentare il.'aumero'delle: ilttmpade esi­
stenti, e che quindi giustizia vuole, o 
che quella venga aumentata; o ohe 
questa siano diminuite, e alò perché 
ogduao abbU II suo. La forza che oggi 
serve non é aumentabile sa non la ei 
accoppia con qualche altra; ma in 
questo oiso il rendimeato non é uguale 
alla somma delle forze, e le spese di 
impianta, manutenzione e personale, au­
menterebbero. 

Per quinto dunque possa sembrare 
a tutta prima che noi si sia io condi­
zioni migliori di molte altra città per 
CIÒ die rifletta la illuminazione elettrica, 
pure, non essendovi convenienza nell'a­
saro le piccola forza -frazionate e non 
esìstendovene altre di auffloienti dispo­
nibili, ohe quella di 60 cavalli della 
quale ho detto primi, ai corre rischio 
di avere, chi ai per quanto ancora, la 
superba luce attuale, costosa oltre ogni 
dira per la aua meschina potenzialità a 
limitata in modo che, oltre a -luelll ohe. 
ora l'hanno, nessun privato può averne t 

Fino a ohe siamo in tempo, la Oiunta 
studi la questione, e il Consiglio, quando 
sarà chiamato a decidere, pesi bene 11 
suo voto. 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . Qua-
iattini Féniinando e B-iibuséo Evange­
lista di l'ozzuolo, ritenuti autori di lesioni 
personali a Dei Torre Antonio, con con­
seguenza di malattie per oltre veoti giorni 
e cju sfregio p3rma|iente ai viso, furono 
dal Tribunale di Udina cond'ahoati a 
dieci mesi di recluaione, confermati ieri 
dalla Corta d'Appello di Venezia. 

UDINE 
(La Città e il Camune) 

I l p r i m o M u K S i o passerà senza 
dubbio tranquiiiameuìé fra noi : é facile 
essere profeti. 

Per quanto ci- consta, nessuna asten­
sione dal lavoro, tranne eh-) da. parte 
degli operai della tipograSa cooperativa, 

M a g g i o secondo Mathiéu de la 
Dròmo. 

Dal 1 al 4 abbassamento di tempera­
tura in Francia. 

Bel tempo all'ultimo quarto di luna 
che comincierà il 4 e finirà il 12. Gelo 
durante i primi giorni di questo perìodo. 

Periodo variabilissimo alla n^oya l|tn« 
che principlerà il 12 e finirà II SÒ.Fre-
queuti osciilazio'ii durante il corso di 
questo poriodo: vento il 12 e il 17 sulla 
Manica e l'Oceino : forti brezze sui Me­
diterraneo e l'Adriatico. 

Bel tempo il primo quarto, di ,.laua 
che comincierà il 20 e finirà il 26. 

Forti calori al pieuilunib che' iucó-
oomincierà il 28 e finirà il 7 giugno. 

Carattere del mese: freddo sulprin-
cipio, variabile in mezzo, caldo verso la 
fine. 

I l c a p i t a n o Z o c c o l a r l . Se­
condo una corrispondHoza da Cinegliano 
alla Qazxetta di . Venezia, . riprodotta 
ieri dal Giornale (ii Udine, il capitano 
Umberto Zoccolarl, nato a Oerneglòns 
(Elemanzacoo), sarebbe fra i reduci della 
battaglia di Abba Qàriioa. 

Per la verità, il capitana Zoccolar! 
non trovavasi ad Abba Garima, ad una 
SUI lettera coll'.i dtia di 15 giorni fi 
io auLiuncava in muoia verw Aligrat. 

II p r o f . P o a i o c c o n o n a n ­
d r e b b e a I tovigfO. Leggiamo, nel 
Corriere del Polesine : 

« Il prof. Edoardo Piva fu incaricato 
di reggere la cattedra d'italiano fino a 
cho verrà il.t1t9l.ve prof 0. U.^Ppsocoo. 
Questi pare non abbia inteuzione di ve­
nire, prima perché nel 18!i8 domandò 
di essere trasferito da Rovigo per ra­
gioni di salute, p'ii ptirché essendo stato 
trasferito io seguito ad un incidente 
sul quale fu invocata, e non fu fitta, 
un'inchiesta, pire non voglia adattarsi 
ad un provveiimeneo ohe non si ritiene 
legittimo né regolare. » 

Istituto Oloilramnintieo u-
diluteae. Domani sabato alle ore §. e 
mezza pom. avrà iu go il terzo tratte-
nim-oto sociale col seguente prugrurama : 

Una commedia per la posta, \a tre 
atti, di U. li >;isi. ChiU'lerà il tratteììi-
menta uu festino di famiglie con otto 
ballabili. 

http://il.t1t9l.ve


IL F E I U L I 
1 

« O a l l i n a e i l p a r a v e n t o ) » ' 
è il titolo di un articolino ili Camillo 
AntoDa Traver»', riprodotto ieri anoUo, 
da un giornale cittadino. , 

Noi conuBcinmo da molti anni Qta-
ointo OallinB, che è poco curante — par 
non dira sdegnoso — della reclame, e non 
abbaino r'prodotto là briose parole del 
Traversi, anche temendo ohe i lettori 
non iniziati alle locuzioni degli scrittori 
della io^dme, potestero dar loro un si-
gniScato letterale. 

La commedia recitata prima che 
Bcrittii, è une iperbole ; il padrone di 
oaaa e il trattore ohe iucombunu terri­
bili ani oommodiografo veaeziaiiUi sono 
personaggi simbolici ; lo si. sa ; ma chi 
può.dfre che lo spirito dei lettori — a 
questi lumi di luna — ' s'intoni a 
quello dello BoKttore? 

Ci par di sentirà l 'amico Giacinto 
esclamare appooa letto l'artioolo del 
Traversi : « 0 . . . . 1 altro ohe paravento I 
Datemi un para noie! » 

C r o c e n o a a a I t a l i a n a (SoUo-
Gomitalo di setiom di Udine). I soci 
di quvft^ sezione, sono invitati all' as­
semblea generale ordinaria che avrdi 
luogo.domenica 10 maggio corrente alle 
ore 2 0 mezza pam., nella sala di scherma 
in via della Posta, per trattare sul se­
guente ordine del giorno 

— ìt «Mrto U con«or«o • totlo il aio™? M ! s p e t t a r e 11 pronunc ia to , qua lunque g i ù -

— Ali» or* lo *nt. del gicnio 13 maggio ii 
addivarrii i^'iscanto por l'appalto dal lavoro di 
goatruAlotis dì oa fabbrisato ad uso lanole a 
MHHIGÌDIO iul daio di lire ÌS.lH'a.m. 

•-» Con doliberaKiona dell'asiomblea geoarata 
dati* Soelatit Aoonima per aiioul Cartian di 

' in data u aprile 1896, vanno aaoianiato 

auto di (Blo 
ÀoquA «ad min 
gfaìraaione 
| { n ) . Kllom. 
Teru. aanttg. 

1. Comunioiizlòni della Presidenza; 
2 . Approvazione del.consuntivo e reso­

conto morale 1896; 
3 . Bleziòné del Presidente; 
4 . Sorteggio ed elezione di alcuni mem> 

bri del Sotto-Gomitato; 
5. Elezione del delegato alla contabilità; 
6. Elezione di due revisori del conti. 

C u n e b r l * Impohebtissimi riuscirono 
lari i fiiaèràli (ìel compianto colonnello 
de Sonnaz, a 'Verona. 

Al gensralp de Sonnaz, fratello del. 
l'estinto, giunsero circa 500 telegrammi. 

Sessanta splendide corone vennero of­
ferte, e dall'elenco ohe pubblicano i gior­
nali di Verona, troviamo notata quelle 
degli lifficìali Lodi cavalleria, qui di 
stanza; marchese e marchesa Coiloredo; 
famiglia Ciooui-Beltrame; famiglia Mu­
retti. 

Numerosissime lo rappresentanze civili 
e militari. 

Alcuni uffloiali di cavalleria erano 
giunti da Kapoli. Si calcola fossero circa 
5 0 0 gli ufficiali che aegaivano il corteo. 

V'erano i generali Palloox, coman- I Umido ralat 
dante il quinto oorpo d'armala, Racoa- °'-'" " ""'' 
g n i , Maras, Riraadiotti, Peruochetti, 
Aslnari di Bernezzo,- in alt» uniforme ; 
Nievo, Vacca e Bocca, in borghese; 
nfdciali di tutte le armi e corpi della 
guarnigione di Verona; il Prefetto è 
tutte leautori t i t civili della c i t t ì . 

I fratel l i generale Giuseppe de Sonnaz 
e Carlo Alberto, ministro plenipotenzia-
fio all'Aia, rioevBvano.le rappresentanze. 
' La bara venne deposta sapr.t un carro 
tirato a quattro cavalli. Reggevano i 
cordoni i colonnelli Valfrè, comandante 
la seconda brigata di cavalleria, Taofani, 
del 4 6 fanteria, Foa, del distretto. Giù. 
ria, dell '8' artiglieria, C'iup, del genio, 
Manassero, del Commissariato, Zappa, 
dell'Ospedale militare. 

Il corteo era preceduto dal tenente 
colonnello Roveglla, del 16 Lucca. 

Due squadroni a cavallo del reggi­
mento Lucca con fanfara, e la musica 
del 4 5 fanteria, rendevano gli onori 
militari. 

Il corteo era interminabile, dalla casa 
del defunto alla;<Gbiesa .dalla SS . ts'\-
Dita, e da questa al Cimitero. 

La salma del defunto colonnella venne 
deposta provvisoriamente in una tomba 
dei Cimitero di Verona. . 

Prima chp la salma venisse tumulata, 
pai:lò'ia' me'zzo alla commozione gene­
rale il capitano travag l io ! de! 16 Lucca. 

C u c i n a e c o u o m i c a p o p o l a r e 
' . d i U d i n e * Nello scarso inose ai veu-

dettero; minestra 5796, pane 3797, vino 
. 600. salsiccie 76, ossi di maiale 93 , 

verdura 282 . Totale 10,652 razioni. 

' S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l l e s e t e . Sete ontratu nei mese di 
aprile 1896 lilla stagionatura: 

Greggio colli n. 6 3 k. 6320 
Trame » » 1 » 55 
Organzini » — » — 

Il capitate Booiata di lire 15,000, portandolo da 
Iir« 70,000 a 90,000 colla emlillone di Iranta 
nnova uloni da lira 600. 

H i a p e r t u r a d ' e s e r c i r l o » Do­
menica 3 cori', ai riaprirà ai Rizzi l'o-
sterin nel locale dei .iignuri fratelli Rizzi, 
e sarà oond"tta Ini signor Hirbetti Oio-
vaooi fu Oiuaeppe. L'osteria sani for­
nita di ecctillenti vini mistrani, e il con. 
dntlore nulla ommeiterà per accontuu-
tare tutti I signori avventori (Sh»-«viw--
raisDO onorarlo di loro presenza. 

L a b i r i n t o O r i e n t a l e ^ La Di­
rezione ronda noto al gentil pubblico 
d'Udine, che a richiesta di molti visi­
tatori il Labirinto rimane ancora risibile 
sino a domenica 3 maggio p. v. ultimo e 
definitivo giorno. 

Il Dlratlora 
Pietro Kullman. 

. C a M t t d T a f i l t t a r e » Col primo mag­
gio corr. t) d'afSitaro, fuori di porta 
Gemona, una casa composta di due oa-
mere, cucina e tinello. 

Per informazioni rivolgersi al signor 
Giovanni Sello. 

D'affittare 
anche subito la casa in Giardino al n. 
IS , .anche per uso di esercizio. 

Por informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardnsco in giardino. 

Imbriani replica facendo varie osser­
vazioni, e conclude dicendo che gli uo­
mini, qualunque sia la loro rispettabi­
lità, quando giungono al potnre, per­
dono metà dell'anima loro. (Si ride). 

Continua quindi la discusaione sul di ­
segno di legge per gl'infortuni sul la­
voro, e vi prendono parte Fusinato, Be-
ranini, Prinatti, ed altri, Guicciardini, 
ministro di agricoltura e commercio, ri­
spondo agli oratori, e la discussione ge­
nerale è chiusa. 

.poni Cappi 
OaUii 
Folli 
Polli d'India maschi 

„ rommlne 
Anitra 
Oolio 

« morta 

Pollame 
al Kg. da 

da 
da 
da . 
da 
da 
da 
da 

a — a 
l.iOa 
0.—» 
0.— a 

0.— 
0 , -
0.— 
0 

0.— » 0,— 
0.— » 0 . - -
().— a 1.— 
.0.—a 0.— 

Bollettino della Borsa 
aprila 1890. 

CHI H A BlSOaiJO 
di tare una cura ricostituente ricorra 

con aduoia al F E K H O P A « L i I A . R I 

che trovasi in tutie lo farmacie a lire 

U N A la bottiglia. 

Osservazioni meteorologiche 
.Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

j 
80 - ti - e» I oro 9. ìora 16 

filir" rid."ìrìnr! 
Alto m. 116.10 . 
Uv dal maro 748.4 

86 
mials 

ia.4 

745.0 
39 

muto 

N 
1 

orati 1 apr 
ora tf 

(ma 
(mii 

83 
copert. 

U 

U.4 

7/t.B 
78 

ooport. 
(Ts 
E 
3 
15.0 

ma;BBt[na 31.0 
minima 10.2 Tdiaperatara 

Tanporatara ìninima all'aparto 9,8 
Tempo probabileì 
Venti deboli fr schi meridionali — Cielo vario 

con qualche temporale. 

Votati a scrutinio sagrato alcuni pro-
«getti di legge, si commemora il gone-
rale Arimondi, e Ricotti risponde ad 
una Interrngazioue del deputato Galletti, 
il quale deaidara sapere quali provve­
dimenti SI san presi a si prenderanno 
per i mutilati e per gli orfani e io ve­
dove degli asciiri e dogli altri indigeni 
morti per l'Italia. 

Il miniatro espone ohe alle vedove 
spettano ci'roa 5 0 0 lire, che a assai fut 
quei paesi, e circa una lira al giorno 
ai feriti. Poi ha provveduto per una 
larga distribuzione di sussidii. SI riserva 
In caso di provvodero con legge. (Bene), 

Levasi la seduta alle 6 .20. 

EsiMoie i l aa tremi'Morti e feriti 
Bombay 30 — Lunedì scorso nel 

treno espresso dirotto verso la nostra 
città, è espli aa una cassa oontanente 
moltissimi fuochi d'artiflcio. I carrozzoni 
di terza classe volaiono io frantumi, 
ed i passeggeri vennero scagliati sul 
binario. 

Il carrozzone postale andò in fiamme. 
Tre persone rimasero uccise, altre un­
dici gravoinonta ferite. Il treno non 
pot6 esser fermato che dopo un per­
corso di oltre 2 miglia, essendosi stac­
cato dalla locomotiva in seguito a l l 'e ­
splosione.-, 

\ 

NOTIZIE E DISPACCI 
» K k , M l A T T I i V O 

Il nuovo Ministero franoesa 
si è preseat'ito ieri al Seaato 
ed alla Caraeta dichiarando che 
eoatinuerà l'opera di pacifica­
zione allo scopo di ristabilire 
l'armonia indispensabile tra i 
poteri pubblici. 

Alla Camera ottenne subito 
un voto di fiducia. 

UDINE, 1 

U r u d K n 30 apr 
K«l. fl •/. «oaUnti SO.flO 

• tue mas» , . 90.0S 
Detta 4 '/. • 98.7» 
ObbliK»iont A n a Ecelaa.^6 V, M.— 

Obbllffaxlonl 
Fanrane marìdiosali . . . « . 280,— 

8 'I, Italiana ax . . , 8 8 4 . -
Fondiaria Banaa d'Italia 4 •/, 4 9 1 , -

. 4 Vi ^W--
6 V, Baneo di Napoli 400.— 

Ferrovia Udbie-Pontebba . . . 480 -
Fondo Caua Riip. Milano 6 •., 612 -
Ptaatilo l'tovincia di Udine . , ' 10«.- -

Banea d'Italia ! . . ''BS-— 
. di Odine ' 1 6 . -
« Popolare Friulana . . . . 130.-
• Cooperativa Udinotia . . S4— 

CotoniDeio UdineM « Cono. .IMO 
Veneto ! » * • -

Boeietii Tramila di Udii» . , . 80. -
Btor. Moridlonali. . . . «87.— 

> UediUrranM.. . B08, 
r * n i l i l s v a l a i n 

Francia ehinua 108.40 
Germania . 183 45 
Landra . tìM 
Anatrift B a n c o n o t e . . . > %^. 
Corona • 114 — 
Napoleoni , » 21.84 

OHMitt* d i a p a e n i 
Ghlnaara Parigi «a oovpona 84.— 
Tendensa Ijuoua 

\ apr 
81.10 
91.16 
98.80 

308.— 
*S4.— 
•191.— 
459.— 
4 0 0 . -
4 8 0 , -
B l l , -
loa.— 

7B1-. • 
UB, -
1*0. -

84.--
1300.-
234 — 

6 0 . -
8 6 9 . -
6 0 8 . -

ICSIO 
133.10 
27.25 

« a r ­
i la V, 
31.60 

84.20 

Il giorno 4 milj^Sìia cor­
rente' le ditta l*us(iunljr & 
'Vianello successori fratelli 
Pasqualy (Veno .̂ia) trasferirà 
il suo banco di C*iinblo va* 
lille in WItt due aprile d. 
aOilO vicino al < Caffè del­
l'Angelo ». 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSGO. 

Uercatovecchiu n Via Cavour 

CASTE 
a maoohiaa ecl a muto 

niie ecl orilinnrie 
por 

NÀSCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
e w ogni sortaJ'iÉallaggio 

P p e K x l d i fabbrica. 

Parlamento Nazionale 
OAUEIIA S S I BEFUTATI 

Seduta del 30. 

Prea. Villa presidente. 

Costa, guardasigilli, prega l'on. Cava-
lotti di consentirà che sia differita la 
risposta alla ìuterroguzione con la quale 
chiede di sapere in cha modo e per 
quali ragioni fu sottratta alla cognizioue 
dell» Camera una procedura peuale del 
magistrato, dichiarata di competenza del 
dì lei esame. Aggiunge che quando si 
svolgerà i'interpellauza presentata dallo 
stesso ou. Cavallotti sopra l'ideiitico ar­
gomento, putrii più largamente rispon­
derà. 

Cavallotti consente, prendendo atto di 
questa promessa. 

11 guardasigilli esaurisce quindi altra 
fine interrogazioni. 

Totale colli n. 
all'assaggio: 

Greggio 1 
Lavorato 

6 4 k. 6 3 7 5 

N. 148 
» 1 

Totale N . 149. 

I l S u p p I c E u e a t ó i . a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i ( J d l a e , N. 87, del 2 9 aprile 1896 
contiene : 

— Qiosaè Taceo detto Vaiini», nato, doraidi-
liato e reaidente in Flambro (Comune di Tal-
aai iooe) ha (atto dotoanda di osaero antorìauto 
« cambiare il dOf̂ aomo 'di Taoao in quello di 
Yaiìnìi. -

— La eredillk abbandonata dal aacerduto Val-
aacebi doa Natale fu Daniele, m'orlo a Triceiimo 
il 8 febbraio 18116, venne accettata dal sacerdote 
Della ilovere don Antonio fa'Pietro, e per la 
fBOt* allo Btaaan a^attanteglU 

Hudiui risponde ad una interroga­
zione dell'uà. Imbriani, su le seguuùti 
circostanze: Una Commissione di inchiesta 
parlameutare ha accertato io fatto che 
per bau duo volte al deputato Guy ven­
nero offerte somme di denaro •ed una 
promozione purché riunnziasse alla can­
didatura politica in prò di un funzio­
nario dello Stato, la at'ssa Commissione, 
malgrado testimonianze degne di fede, 
parziali confessioni di aocus.iti e logiche 
induzioni, ha creduto a maggioranzi di 
di voti di non ammettere, per Insuld-
cieoza di Indlzii, In responsabilità dei 
funzionari implicati nella questione, cosi 
da sottrarli ad uu giudizio penale; dopo 
CIÒ, ritiene il Governo possibile c h e ù 
detti funzionari continuino ad esercitare 
il loro utauio? 

il Presidente del Consiglio risponde 
che la Commissione d'inchiesta parla­
mentare ha pronunciato un giudizio, 
sul merito del quale non vuole entrare, 
e che ha chiusa la questiona; dice che 
l'on. Imbriani-vorrebbe distinguere fra 
le roapousabiiità ponali e le reaponsabì-
lltà amministrative. Ma la Gimmissione 
ha giudicato come emauuzlone della Ca­
mera, e perciò il Governo non può ri-

Gogriers coaiaiarciaìe 
S e t e . 

Milano, 30 aprile. 
Si è tenuto e si tiene farrao colle 

pretese, almeno per ciò che riguarda 
le qualità al disopra del sublime, ma 
anche i compratori, dopo avere bensì 
migliorato un po' le loro offerte, si mo­
strano oggi Inliessibili e non fanno al­
tri aumenti. ' 

Tale divergenza di opinione, riduce 
naturalmente gli affari, i quali limitau;! 
in ogni mercato ài puro disimpegno dei 
pochi bisogai giornalieri. 

Nei bozzoli secchi nostrani, invece si 
sono fatte diverse vendite, lascisodo da 
parte le partite classiche, poche o troppo 
ben sostenute, ii l i vendita si nfori?oono 
però al genere bello che vien pagato 
lire 9 a 9,50 a reoilita. 4 per 1. 

Il tempo sembra mettersi più favo­
revole per la campagna. 

(Dal .Vois^ 

L i s t i n o o f l I l c l i U e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

li 30 aprilo 1896 
Grani 

ANTONIO AKOBLI gerente reaponaabile 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a s l l o n e r medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. liitigt 
C h i e r i c i , cavalier prof, R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P. V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l u p I , oav. prof, G . 
m a g n a n i , cav.dott.Gi. Q n l r l « M > , in 
congrega, tuti.i di Komn, i.-d in seguito 
a splendide risultanze ottenuto, hanno 
adoottato unanimità per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispopsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
0 8 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scioutiQco internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, seitembra-ottobro 1894. 
Concessionariojper l'Italia A. V . Raddo, 
Udina. 

Si vende in tutte le drogherie a 
farmacio 

Frumaato a 
Gi'BDOiiirco 

l'ott, da L, 
11,'jG a V>'.i<ì 

òialloncÌQO • da „ j 
Semi Q'i&Uoa« nuovo ,. Ja « _,̂  (, ^ Butardous • da a 
BogaU > da • 12,80 a —,— 
Ono brillato » da a . _ [i , 

BorgoroSHO Ja . 0 ' - a 0 . -
Qiuij uaD tino . da . 10,40 a —.— 
LapiDÌ al >lQÌnt da « 0.—a 0 . -

"'«-""[X'-ff « da « 
„ da . 

80.— a 26.— 
21)'.- aS5.— 

Paute . da . 9.— a 1 1 . -
Foraggi e combustióni 

„ 1 dell'alta 1. a. al quiut. da „ li.Saa 6.— 
1 - IL • da « 4.90 a 5.:<!6 
t£ ) dolla bassa L „ da . 4.85 a 4.6S 

\ . U, „ da . 3.80 a 4.15 
Medica > da « 0.—a 0.— 
Paglia da lettiera » da * 2.80 a 0.70 
l.egQa tagliale • da » 1.74 a 189 
Legna in «taoga " ài r, 1 94 a 2,!)0 
Carbone 1, qnalitii . da „ e,G5 a 6.91) 
Carbone li, „ • da » 6.30 a 6.40 

DONO eATUlTO 
ai nostri Lettori 

Tutti doloro dei Dostri lettori che rimei-
teranno quest'avviso tag;li&to auìema ad 
nna loro ìbtograSa o qfiotta dì un mem­
bro di loro famigìia od amioo vìvo o 
morto alla 

Unione Artìstica Raffaello 
Via ConUrdo, 3, GENOVA 

rìeevoranno aasolutaraente gratis o franco 
OD'iagrttDdì meato rausoinlgliEiDtiBsimo al 
•aturaio (siitema inalterabile^ cbe forma 
un quadro 42X^7 di valore indìscntibile. 

QUEMIA appaiala comlinastonQ ha par 
i&oopo dì maggiormente dìffoadare \ mo-
ravig)io«ì lavori dell'Uoione Artiitioa Hiif-
faelio già UDÌTer^almanta apprazxatl< 

Pur la apcsu d'imballo, apediiiouf), re-
olamo 0 par il PMfa-PacJouf dorato e-
legantiMimo oba incornioia ringrandi-
mento unire L. ì t 5.75 alla fotograìia 
cho viona ritornata intatta. 

I N B . Spedando L. it. 12,50 invoco 
di 5,70 BÌ avrjt la atraordinaria dimaneiona 
di fio X 80 cha ooBtituÌHca un lavoro di 
assolata imponenza. 

^ 

BEFOSITO 

SEMENTI DA PRATO.' 
La sottoscritta avverte la sna nume­

rosa clientela, che tiene un grande de­
posito di seiMnti da prato come. Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avena al-' 
tissìma, ed an assortimenta di sementi 

§er prati art'Soiali, a prezzi ridottiseimi 
a non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine ria del Teatri N. 17 (Oasa de Nardo) 

I vostri l i c c i non si scioglieranno plil 
neanche coi forti calori dell' estate ae 
farete uso costante della 

inauperabilc 

d e l e a p e l l l 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Flranzs 

Bagnando prima i 
capelli eolia Klectc-
UnXt ed arriosiandoli 
poi oogli appositi ar-
riooiatori speeiali in-
eluBi nella Bua Beatola 
si ottiene una perfetta e robnata arricciatura 
elegante a noi piti breve tempo poatiblle, man­
tenendoli intatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni Iwttiglia ò in «legante aatoeelo eon aa-
nesai dao arrioolatorl e^eoìali ed latraxione rela­
tiva: trovaai vendibile in Udine presso l'Ammi-
nlettseioQO del Giornale II Friuli,'» JU. 9 . S O > 

Ogni Hill un lue, l\ pig. in tin (it 11 ED lliln. Hill. 

ÈNPOR ÎVM 
RIVISTA MENSILE 
I L I V Ò T R A T A D A R T E 
^fLEnERATVRTl 
SCIENZE E V A R I E T A 

l»TITUTO. ITALIANO D'ASTI'UnAVICHI 

Pel-abbuiìnmi inviare cji Ialina.VEVIIU AU'ADI 
nUnlatrazlouc dairBmporlDis a B.ffriuko. 

1 presù dei foraggi e combuetiliill lono fuori 
dazio. 

Burro, formaggio e uova 
Burro al Kg. da • l.go a 0.— 
Burro del monte « d a » 0.— a 0,— 
Formaggio!^"! "ì™'* ' *» " ?,— » - • -

" (del piano • da . 0-—a—— 
Uova alla dosaiua • da • 0.60 a 0.S3 

Ricami e Merletti 
Premiata cùn lììédaglia d*fitg«nto 

allo É$poùiioni Riunite di ìlilano 1894 

Alcnne operaio udinaai espongono i loro larari 
nal negoito che hanno aperto in Via Battoli ni, 
allo scopo di rioavare eommisaioai e di vandare 
i Uvori Qspokti. Grande aasortimento di Marietti 
a funolli — Collari per bintbi — Pallagrina e 
Ponte per vestiti da «ignora — OnorDÌzIooi per 
mattine o veataglio — Quadri par fazsolotti — 
Sproni par camicie. — Si assumo qualunque la­
voro in Morii a fuselli — Cataiete e Lensaola 
rioamata, avariati capi di biaocheria gaomitì con 
merletti o ricami a preusi modìoiisìmt ~ Camicia 
da doaoa da lire 2.40 in più — Motanda da 
donna da lira 1.75 in piA — Sottana da lira 8.?6 
in pid, — Si assumono comnitsatont per corredi 
e por qqalsiafli lavoro d'ago. — Deposito tote di 
lino e di cotono, di brillantini, di fruvtagni, di 
craop, di marlotti a ricaoii a macohiua. 

Si danno lezioni di merletti e di rioamo. 
Tutti possono viflitard lo Mostra aonia obbligo 

di comperare. 
A. richiesta sì apodisce gratii ìt catalogo. 
Fot lottare t Maria JPtdtrioù'Beitrame, V^itte, 

GE^A FATALE! 
Portropp al (ogho ipais 
Dopo ono buina cane 
Di Boportà la pene 
D*un bon dolor di ghav ; 
La bofha e' ha la patinef 
U atomi al «int biiiaor, 
V è ara il glutidor, 
E* «on frnuaa 1 n ^ 
L'ò oa* fi catarro gastrica 
Ch'ai fiat rata la bile 
E al tof^e di flnila 
Cai fholi un bon purganti... 
—• Cliolit invece sveli 
Un got di A.rìa.ax*cf O r l a r l e (*) 
E duto chaste storia 
£ imrk f on lampi 

C) dal farifuusiita L. Sanàri di Vagc^iM. 

A p p u r t a m e n t o d* a f t l t t u r e 
(terzo [jÌLi;io, Piazxwttii Valautuiis, n. 4). 
Ptìt' informazioni rivolgerai airA-uimmi-
straziooa del giornale 11 Friuli, 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per B Iriuli %i ricevono esclusivamente presso llfàaarainJstraisione del Giornale in T14ip> 

l,A. M I G L I O R E A C Q U i k 
PER LA C:ÒN.»E.HVAZl'Or«"«; E SVl-lj«'I**'0 

GIM CiPElU E 0ELLA B A K B Ì 

o 

.'.tliia à\èmi Mh è 
f̂luente,à (Ĵ gif̂ efrops 

.,dells Ibellezzs. 

CH 

i ^ 

ilIrO 
p"tiÉlÒ% U IH A T A r ' ^ ' - ' f l I W ? 1^ C? p •0-''R E 

L ' A c q u a dìi C'binluA dì ^9. lUI|;oDe ?, .C^.,è dotata 
di fragranza deJkiosa, impedisce immodiatamentè la caduta 
df̂ i m'pèìH à della bà'rtì'a non solo, ma ne agevola lo svi­
luppo, infondendo loro forea e morlbideJsza. Fa scomparire 
la-forfora ed assìpura alla gÌQVii;î zZà ilnu'lu^SSìirtìggiante 
capigliatura fino alla pi Ci tarda. veeoWaia. •] 

L'AnqUB (Il C h t n l a a Mintone à! vinao, tanto prordinata ch^ Inodofà/IA | 
tìalo da L. t.AO e L. », e in bottiglie grtnd! ber l'Usi (ièHe'rafalglle » L. S.&ù 
la Bottiglia da tatti i^I'arinaoistij Protùmwrì o orogbi'eri del Regno. ) 

A Udine da EnfiiV Msoil èmacSiglìere, fratelli Petroza pariuecbieri, Francesco 
MinìsHii droghiere, Angelo |.rtfis,,tej:inacista. — A Maniaco da Boranga Silvio far-
Kiaoista. — A Pordotióiié'lla TèìfimGiusep.e negoziante. — A Spiiimbergo da Or­

landi E. e Larise TratoUi — A Tolmejio da CbtUsSi farqiaoiSta. — A'Pob'tSbba da 
Aristodemo Cottoli, negoziante. 

a loro ABUMWjCUInlmo/IflBq - -
la iriiglioré aoqila df 'iolotta per 1/ testa, 

AH^TÉSTATI 

1 

4lKAttI0 frVuitlltVIAItfO 
Pivrunt* A^rl.J Partfnte ArrÌTt ' 
DI oouni 
M. 3 — 

1 n i i i n u 
¥86 

M t m a t u 
D. '«.OS ' 7.«> 

0. 4,eo 9.10 0: B.U lo.ia 
M-» 7.0S lO.U 0, IO:Ò6 liM 
D. 11.25 14.15 s. u.ao ie.|)6 . 
0 . 13J20 lg.'>0 M. 18.16 9D.W 
0. 17.80 2 2 . » P."17.81 ai.4o 
D. 20.18 23.06 0. SiKSO 

ai.4o 
(*) Qneato irtno (i («row « l>ar(leBOS)k 
t*^\ Pnptii à% Paivlonitna 

La barba ed i oapelii 
s^^ìaa^antvalltDdibOi a.' 
spetto idi belleeza, di 
forza >e di senno 

>A OBnOl A nimau. M romnu A UHM 
0. e.S5 9.— 0. 8.30 9.25 
D. 7.55 9J» 0 . <).29 11.06 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 IfM 
D, .17.0« 19.09 0 . i&BS ' 19.40 
0 . 1 7 ^ ' i20.») 1 i p , . 1 8 ^ „ *).««,. 
Bi vjina A roftToaK. »A P»«TO«f. A «pulii 

0 . 7.67 • 9.57 s f',tÉ 
9,00 

• 1»,47 M. 13.H ie.4« ' f',tÉ 
9,00 

• 1»,47 
0. 17,«8 19.36 M. 17.— 19.81 
Colneldanie — Da I^)rlogtaa^)| per Vanetia 

'«Uo oro 10.12 « 19,63, D)> V>D«iri> urtvQ >iUe 
_ ? « I?=W- . I , , j 
SA ouAMA i trono. 

&ltl »>* 
0. 18,l|5 ^ t9SS ' 
DÀCA»ABSA'A PORToaa. 
O. 6.66 ÓM 
0. oas 10.07 
0. ,19.0*. • 18.47 

>A Mna 
M. 8.10 
.«. e.;!0 
M. ll.«0 
0. 1«.6T 
ti. 19,44 

DA imiMl 

0. SM 
M. 15,42 
0. WSO 

A armuM 

9.4 
i2;oi 
ISiSd 
20,12 „ A nunrrÉ 

u i n u n A ouAsaA 

IIM',:;.4si6' 
0.,,tìB • l i T 
Oi''18,»a MJIS 

>A onOuiSr^iA ««xi 

0. 1».40 <B7(18 
a ie iMJOni i 1)180*8 

BA'-tataiii 

'o;',i|S 
iM. '2d.<e 

SS: 
i5 
5 

ìftO" 
VA 

I 
La loro"A'c4<it>)Ctilnl*>«/)f,lBO'><! 

.- „.olloré aoqila da'idlotta per la testa, par „ • v 
iprofiiino, e Wrameiito adaltó agli/usi altribuìtilo dal! mv,6utor,e, un bravo e buon 

tó . 'IriTyù votfe.àa. trovo 
l'arche i^ieoioa nel,vero senso, e di grito 

OEASIO PaHÀ TBAJTOA A.VAPQBB 

pàrrucchieVe ne dovrebbe essera sanipre fofnito'. 
Tantf rallegraraenti, e salutsadol mi professo di loro deifotissimo 

Dotiiir e t i o r g l o H l o v a a n l M l , Utficial,e Sanitario 
LATERA iRoma) », 

Signori AMGBI-* M I 6 » H B e C. — M i l a n o , 
« L4 vos&a A.eqn» a i ' c m n ' i » di soave profl^poiini fa diigra^ds solliavo, 

, Essa mi arrestò iramediatameate la caduta dei capelli non solo, ma rae li fece ere 
scere e infuse loro fòrza I vigore. Le pellicole che prima erdno in gr nde abbon 
dan'a sulla testa, ora soniiotalmeiUo ^comparse.- Hi miei,figli pbe .avevano un̂ i ca, 
pigliMra 'deWle' e 'rfriti*toll'nsà''«llà vostra Ao(|ua ho assicurato una lossur^g. 
giante c^pigliatnra. ) C e « l r a Iial|{| 

Parttnst 
BA Situa A B.1BAMIUI 

8. A. a - ,5,47 
R, A. 11130 lElO' 
B, A. .11.60 16.48 
R. A. 18.— 19162 

BA.a.MniÀ^ Aoró 
6.45 H. A, dfoa. 

l'uwaT.'Ao 
•3.60 •• Ri A. I6.$5 
,18.10 S. T. 19.ep, 

, . V 'p 

Vslclr iliiMÌt Imi o '0 « .A .. # ' li; j ^ài..tkM. e B, I, i-.,ig. 
Soviaua per la dige. 

stione, rinfrosoaute, diu­
retica è 

L'ÀyquT di 

, . iSlt/t.i*» di ot|timo'sjpcr<i, e.bat-
oriologiaamente pura, alcalina, fogijermente 

gfl,!05a, della ijunle disse il Mantegazza che 
e buona pei sam, pei malati, e pei semi-
sani. Il chiarissimo Prof. De Giovanni non 
esiiò a qualiflcarlii la migliore aequa da 
Invola del mondo. 
li. IS.SO la easiia ili SO butUglte 

franoo IVoecra. 
P n I 

Madri Puerpere 
Oonvaleacenti !!! 

Per rinvigorire i bambini, e per ripren­
dere le forze perdute usate il nuovo pro­
dotto l*A«TAi«oBi.io» pastina alimentare 
ftbbrieits coli'ormai celebre A e q n a dipi-

è ricca quàstf ne^n-t ,l-btf'.)ono 'la ipwta" resi.-
«ente »llaj.|oU|.g.,- q).|n4i di .facile digKr 
stione, ragglUngindo il doppio scopo di nn-
lrirp>è^^^^ iijfjti'oiirejlo !})òiflW 

Se'alipliO t»l i s immin l '»»» .li. '»<00 
I . '15 'K'I 'il 'e-*»'!èil> . — ÌH 

Nella scelta di un lii 
quore conciliate la b"ontà 
e ì benefici effetti, 

IlFerro-Cliìia-BiÉrl 
è il preferito dai "Eni 
gustai e da tutti quelli 
che amfnQ,\a propria sa- I)**^ |SMIjfliH'0 
iute. ' L'ili. Pcqi Senatore .Semmola scrive : 
« Ho spérimeiitato laigamente il S 'erro 
C l i l na UlMlferl'che costituisce un'ottima 
preparazione per la cura delle diverse Ciò-
rooemie. La sua tolleranza da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre prcparaìzioni da 
al V e r r o iCtalaa U iv l e r l un'indiscuti­
bile superiorità >. 

I li A N O 

«Ri 

VERA TELA ALL'AMIGA 
GALLE A'tl 

Milano - Farmacia Antonio Tenca» suóbekare a Gallèani - IMiÙano 
con laboratorio ohimieo, èia ^pkdari, 15 

Presentiamo questo preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno saocesso, nonché lo Ibdi 1 più sincere d îjtìqqo è 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu'rdpa e iu America. 'ASconseìitita la 
vendita dal Consiglio Superiore di Sanità. 

EjSp non devo esser,|Coijfaj?o con altro specialità obe portano lo'SrESSO'Ì^ÙME 
che sonò INEFFICACI, 9 spesso dannose 11 no8tr!!,,pr«p»wtoJi,..Jsn-,Qleosteatalo idisteao 
sn tela che contiene i principi! dell 'acute» l u a m d a n a , pianta nativa 'dalle alpi, co­
nosciuta fino dalla piii remota antichità. . i ! ! i i t ' iifi • • !'il, ( n J ' ' / j | 

Fu nostro scopo di trovare il modo dila,Vi3Ì:e.'la'.'iiaKtEa iela'aiUli' ijàaie nón.tsiano 
alterati i principi! doli' arnica,je ci siamo felicemente HMoiJiimeJianteiiq n s o c e s a o 
• p e e t a l e ed u o a u ^ B r n t o i t i . n o s t r a eae lua iVa ' f i tvyni i tOne 'e >|k{4i^rle4&. 

' ' ' £a nòstra tÉaviène talvofta FALSlFlC^TAed j,ijitete,g8ff»jqe,R,t<\p,0l ,Vj|j^lJ|;RAMli, 
VELENO conosciuto,, peit'ila sua .azione corrosiva,,6.,.qq^sM,,.apjYe,,,S8?flf'.r*8fl(«,t.9Ì iflsliie-
dendo quella che porta lo nòstre vere marche di fàbbrica, ovvero quella inviata diretta • 
mente dalla nostra FaMàcla, ISho' è IJmbrata in oro. , . , 

'Innumertfvoji;sdtio''lo giiarigiopi ottenuta.in.-mblte'malattie, come io- attestano i 
n n i n e r o u l éei<]jlijfJR«|y,oJ>,ei,jjB'^p»eill«rtik«. la tutti i dolori,,in 'generale, '&iYm 
particolare nelle l'on^|!finnì[l|nl\,nei,ifeamaliMmf ,'iii'<JÉiitl •na'rté'tiet g'prpo Is^'Kaà-
plljlio'ne è proot ' i i . iGiova m, ilftlorl r^n'^ilT^da,^«!/fiWii BojrfJìl^iijjii,, n^ìl'tf^if-
l a t d o d i nterj», nelle > le i téorr f ie , nelPanlf^^^aiinei^^lti'^'<if)^ig;i>.^«04i'., | ' m o 
a leuìre i dulorrilà<'i>v<trlUU'e'.oranlea, dà,,jtftlljai. ÎfAlvie la call.qsità,,gli,/^n'ilu-
rimenti da cicatrici, ed'ba'ioOllre molta altre utili applieaaioni por malattie chirnrgjobe, 
e specialmente (J8f calli.' 

, .i'.Cosla>lir4i**.S«,al metro —, L(J» 6if»«4 al^mezzo metro, 
'Lire t . a o là scheda,,'frglpqii a,doQÌ«j(ìo. 

l t lvendU«r l , ' ' ln BAI/ÌIIÌB Fàbria Angelo, S.iOomelli, L, 'Biasioli,Parmaciaalla 
Sirena'è Flliptìta Girolàmif'Bbriìil«',Farm»Ha'0. Zanetti,'Farmatìa ppptòni; «ifMliSsUe, 
Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; Kara, Fnrraa'ói^'N, A'ndi'òvich, l'rei'iij*», Uiupn'oiii 

imm.;»ìia,i&è, Sl)|i!iSe»nl?''c.;Erba, ,Vja"^jfflslk'.N'^'e sua suc|»mls;;.Gal-C. Erba, ,V,ia \ WK,. , , . , . , . , 
loria Vittjrio Emanuele, N, 72, Casa A,.Manjoni e oomp.. Via Sala'N. laj 'wiima», vja 

La PolvereItvsfia 
la ìmm» «il Ichlna 

e ìMi 
senza distruggerà lo smalto 

dello Stabilimento farmaoeutioQ 0. Oas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
denti dalie*tntlftfftie è'uf Vkrttitì soggetti. 

Una scatola c è f l t , S^O 
Si rande prèsso l'Ufflòio annanci del 

nostro Oiorn&le, i ', 

-Tri 
in'filjitils 4lstruHw/i dei tÒP,!,,, 
SOBÈiJ, TAIiPE. — ,Kac(fomaod ŝi , 
parche non ipericoloso paragli aWi- ' 
mali-.'domestioi come la pasta ba-
dese 0 altri ipreparati. Vendesi a 
Lire. 1 al pacco ^presso V Uflìoio 
Annilnzi del 'giornale « Il'Friuli ». i 

ERMfOfì 
ISTAKa?ANEA 

Senza .liisogao d'.operai e cob fótta 
fî cijita si pyò|Boid^i_e,iljyojjri( '̂jiiO-
Wg'io, m .Jend^i pr/ìj^ji,, ( '^ó)^-
nistranone, de), <|Pfiuli » al prezzo 
ai Lient, i*« la-Bottigliai , 

' , '.il , I 14 , . , 
i l M i l l l i t — • , i M W W >IMi.|.).l WW H!» 

} 
11; Le -ila-kltie ]?ferv<j>̂ e 

,(|,rs:tapji'W"-'Gli i;sàtìi*toiesiitì' 
PdiM'dtìil :-A»eiiik ' ; 

f^eiììlità 
si curano radicalmente col Sj^t^ctì <t̂ Kjfca(ltlt?o (IpèrVIirio ' 
Browo-iSoquara). Elaoone grande lire 7.75; flacp&e pjctOTo'̂  
lire 4.75; franco nel Regno. , 

liU più ^i^ààAe é |)lù utile sooperjta dèi Ifctold. 
s a c ' C É " S ' S Ò Nf'o^NSIA'bl'^./ 

C^hiedere gli Opuscoli il liaborfttorio geqi^frdiano,",'^jia Jprmp^, à|','|lSWî ^̂ ^̂  
diriitto dal dottor MsraHi, depositario à,el vero metodo dì''preiiàrdiifire , 
appreso a Parigi . 

Si vende in UDINE presso la FARMACIA B0SE.R0.8l|a « fenice R i f ' l a », 

l'ffJTf' ^ 

Prate, N. 90, e in tutte le principali Farinacio del.'Rsgno, 

É Brunitore istantatteòl^ 
' © per'pulire ,'istautaneamqnte qnj- ,05) 
" g liinque"'nielal|òj Òro;'ili gente, paò.- ' g 
4S fong, bron-io, ottone .ecc. Vendesi B 
" d al prezzo di'OeU.tbsltai '*il "plesso R^ 
H rtìflicio Annuu'zi' del Giornale I I ' S . 
e FBipiJ.Udjiie.'VJa deljii' Prefclr " g 

( B '̂ 'tura.nu'm ',6. , . , , , " 3 

^BMnitore istantaneo.^ 
Udine 1896 — Tip. Uarco Bitrdnaoo 

f OHE SItlUlili LUOiDOi i W H M Li BìffiGllERlk 

L'amido B'ùrme^ 
IL PRBPERIXO - )Mttrca<.fiaUo'-.lÌ'_ 

Vendesi da tutìi.!i"t)rQgIifen...... 


